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ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge si propone un triplice scopo. 
In primo luogo, agevolare il reinserimento 
nel tessuto economico del Paese di un'in­
gente massa di cittadini e di complessi azien­
dali ohe, per vicende indipendenti dalla loro 
volontà, hanno perduto, nei territori già 
soggetti alla sovranità italiana o all'estero, 
il loro patrimonio, frutto di assiduo lavoro 
e di personale capacità. In secondo luogo, 
fare in modo che le ingenti sonarne, ohe 
dovranno essere erogate a titolo di risarci­
mento di danni, non vadano perdute per le 
difficoltà che il singolo isolato e non assi­
stito incontra in un ambiente ohe gli è ormai 
estraneo, ma siano, almeno in parte, impie­
gate in valide iniziative, aumentando la mas­
sa degli investimenti che le dolorose vicende 
monetarie e la conseguente stretta crediti­
zia hanno fortemente ridotta in Italia. Il 
terzo obiettivo persegue uno scopo di diver­

sa natura, ma egualmente rilevante: quello, 
cioè, di operare una risistemazione nella 
complessa materia legislativa relativa agli 
indennizzi per danni di guerra o per provve­
dimenti di altri Stati che limitano i diritti 
di proprietà o per situazioni che, comunque, 
rendano impossibile la pacifica convivenza 
e l'esercizio di attività produttive in Paesi 
stranieri a chi, per lunghi anni, vi aveva 
trovato una fonte di vita. All'uopo si è pen­
sato di giungere ad un'uniformità di tratta­
mento per un loro reinserimento nella ma­
dre patria. 

Non ci si può certo aspettare dal reim­
piego, in tutto o in parte, degli indennizzi, 
un contributo, di fronte alle necessità, di 
cospicuo rilievo economico, ma, anche nei 
suoi modesti limiti, il reinserimento produt­
tivo di patrimoni individuali potrà avere 
effetti apprezzabili soprattutto in quanto la 
maggior parte di coloro ohe potranno usu-
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fruire delle integrazioni e degli incentivi che, 
col presente disegno di legge, vengono loro 
offerti, è costituita da individui che, in am­

biente straniero, fuori d'Italia o nei suoi 
vecchi territori, hanno dato prova di capa­

cità imprenditoriali non trascurabili. 
Né, comunque, gli incentivi che vengono 

offerti si può dire che siano pochi. Prati­

camente vengono largamente rivalutati gli 
indennizzi rendendo più agevole la loro de­

stinazione, totale o parziale, ad impieghi 
produttivi. Nell'operare questa rivalutazione 
i proponenti si sono proposti, nel contempo, 
di permettere, specie a coloro che non pos­

seggono altre disponibilità, di poter far fron­

te alle quotidiane necessità della vita, di 
disporre di una congrua somma, che, senza 
impedire ili superamento di queste insoppri­

mibili necessità, dia a loro la possibilità 
di superare il periodo di rodaggio di una 
impresa di nuova istituzione. Si sono, per­

tanto, lasciati liberi gli interessati di pro­

cedere a questa ripartizione, determinando 
liberaimente l'importo delle somme che in­

tendono impiegare entro i limiti indicati 
dalla legge. Né, d'altra parte, si sono posti 
vincoli all'iniziativa privata nella scelta degli 
investimenti, di cui ci si è limitati a indicare 
i vari rami unicamente allo scopo di poterli 
adattare alle specializzazioni degli istituti di 
credito ai quali possono rivolgersi per un 
ulteriore accrescimento dell'importo da inve­

stire e ciò, coirne potrà vedersi dall'articolo 18 
del disegno di legge, senza porre ostacoli al­

l'eventuale apporto di somme da altre fonti, 
fermo restando soltanto il limite per quanto 
riguarda i benefici che, specificamente, sono 
previsti dal medesimo disegno di legge. 

Per quanto si sia ritenuto opportuno, per 
evitare speculazioni chiaramente avventate, 
un controllo degli uffici competenti del Mi­

nistero del tesoro, specie per ciò che con­

cerne la materiale destinazione delle somme 
da erogarsi, si è giudiziosamente lasciato 
agli istituti di credito ai quali queste somme 
vengono affidate l'espletamento di tutte le 
pratiche che essi sono soliti a fare, tenendo 
presente che queste somme erogate sono, una 
volta effettuato l'investimento, di piena pro­

prietà dell'interessato. Praticamente il Mini­

stero ddl tesoro versa all'istituto fiduciario 

le somme di pertinenza dell'interessato uni­

tamente alla rivalutazione o integrazione di 
cui al presente disegno di legge ed esse ven­

gono somministrate dall'istituto, secondo la 
prassi che tali istituti seguono, secondo le 
esigenze per l'attuazione idei piano o, se si 
tratta di acquisti o capitali di rischio, rispet­

tivamente, alla firma dei contratti di acqui­

sto o quando gli uffici del Tesoro hanno 
dato lo sta bene. 

Si è cercato di ridurre al minimo i control­

li burocratici, limitandoli, una volta appro­

vato il piano, nel caso di investimenti in 
nuove imprese commerciali, marittime, in­

dustriali, e riducendoli, per gli investimen­

ti urbani o rurali, all'assistenza dell'istituto 
di credito incaricato o, nel primo caso, al­

l'accertamento dell'immobile da acquistare 
ed alla congruità del prezzo. 

Si è anche stabilito che, nel caso di man­

cato investimento, gli istituti fiduciari prov­

vedano alla restituzione dell'importo rice­

vuto dal Tesoro. Tenendo presente la situa­

zione generale del paese, si è stabilito che 
(l'importo del reimpiego sia erogato in titoli 
del debito pubblico previsti dall'articolo 5 
della legge 29 ottobre 1954, n. 1050. 

Il disegno di legge tiene anche presente 
l'utilizzazione degli indennizzi inferiori ai 
cinque milioni e, in deroga alla disposi­

zione generale del medesimo disegno di leg­

ge dhe non li ammette ai benefici in esso 
previsti, dispone ohe, nel caso ohe essi ven­

gano impiegati nella costruzione o ricostru­

zione di case di civile abitazione del tipo 
economico e popolare, venga meno tale di­

vieto. Se ne ammette ila cessione, ivi connes­

so il mutuo agevolato, la possibilità di for­

mazione di consorzi e di cessione semprechè 
il cessionario si obblighi ad effettuare il 
reiimpiego e si assuma, ove siano stati con­

cessi, i mutui agevolati. Nel caso in cui non 
si sia dato corso al reimpiego entro diciotto 
mesi del decreto che lo autorizza, si decade 
dai benefici previsti dalla presente legge e 
si darà luogo alla erogazione degli indennizzi 
di base secondo le disposizioni delle leggi 
con le quali sono stati concessi. Nel caso, 
però, che l'indugio sia stato determinato da 
accertata forza maggiore, il Ministero del te­

soro può, su segnalazione dell'istituto di 
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credito a cui la pratica è stata affidata, con­
cedere una proroga per la definizione delle 
opere che dovranno essere completate, se­
condo la loro entità, in un termine massimo 
di tre anni. Viene quindi regolata la par­
te burocratica: presentazione delle doman­
de di reimpiego entro 90 giorni dalla en­
trata in vigore della nuova legge, riammis­
sione in termini di denuncie di danni non 
presentate nei termini prescritti dalle sin­
gole leggi, presentazione dei piani di reim­
piego e loro istruttoria, indicazione dei vari 
tipi di reimpiego. Si attribuisce alle Com­
missioni amministrative interministeriali, 
oltre i compiti loro demandati dalle singole 
leggi sui danni di guerra, il compito di so­
vrintendere, secondo la loro competenza ter­
ritoriale, alla attribuzione dell'integrazione, 
alla determinazione delle somme da impie­
garsi secondo la volontà degli interessati e 
alla attribuzione dei mutui agevolati nonché 
di dare i pareri che il presente disegno di 
legge loro demanda. 

Vengono specificate le esenzioni fiscali, 
che, oltre quelle previste dalle vigenti leggi 
sui danni di guerra, costituiscono un ulte­
riore incentivo al reinvestimento e si preci­
sano i capitoli (sui quali dovrà gravare que­
sta iniziativa) ai quali affluiscono tutti gli 
stanziamenti ohe riguardano danni di guer­
ra. In sostanza, questo disegno di legge si 
inserisce nei progetti governativi per dar 
vita ad una ristrutturazione industriale del 
paese, ed è stato pensato relativamente ad un 
singolo settore, qual è quello dei danni di 
guerra, cercando di fare in modo che il de­
naro giustamente speso per venire incontro 
a quanti, singoli e famiglie, hanno perduto 
un patrimonio non solo possa servire a ri­
costruirlo, ma aiutare la madre patria ad 
uscire da una triste congiuntura. 

Né il presente disegno di legge ha trascu­
rato la situazione di quanti si trovano, per 
i ritardi legislativi, in una posizione di at­
tesa non essendo state ancora emanate le 

1 norme relative al loro trattamento, siano 
essi i profughi libici o tunisini per i quali 
si è provveduto unicamente alla erogazione 
di anticipazioni. Per essi, infatti, si è previ­
sto che, se con indennizzi, anticipazioni 
o contributi hanno già intrapreso in Italia 
rimpianto di aziende industriali od agrico­
le, possono chiedere, nei termini previsti nel 
presente disegno di legge, di avvalersi dei 
benefici da esso concessi. Ma, a prescindere 
da questo beneficio, si è anche provveduto a 
predisporre, in questo stesso disegno di leg­
ge, le ulteriori norme per la liquidazione in­
tegrale degli indennizzi, per modo che, an­
che per questi, si è autorizzato l'interessato 
a proporre, fin da ora, entro il prescritto ter­
mine, la domanda di reimpiego, con riserva 
di indicarne la entità e la specifica natura. 
Poiché sono anche in corso altre situazioni 
consimili (Jugoslavia, Zona B dell'ex terri­
torio libero di Trieste, Eritrea), si è ritenuto 
conveniente, per ragioni di equità, di pre­
disporre un articolo che determini le mo­
dalità di erogazione degli eventuali indenniz­
zi, estendendo anche a questi i benefici pre­
visti. Per effetto dell'insieme di queste di­
sposizioni si apporta, a questa complessa 
materia, una regolamentazione uniforme e 
si evita la possibilità di ulteriori complessi 
atti legislativi, in quanto si renderà, tutto 
al più, possibile la soda estensione della 
normativa contenuta nel presente disegno di 
legge o qualche disposizione dettata dalle 
speciali circostanze del caso. Come si è visto, 
anche le erogazioni degli indennizzi sono 
state ridotte ad un coimune denominatore: 
i buoni del Tesoro, mentre si sono precisate 
le modalità della valutazione del danno in­
dennizzabile. 

Riteniamo con ciò di avere adempiuto ad 
un'esigenza che contempera la tutela dei di­
ritti del danneggiato con la opportunità che 
gli indennizzi erogati, in tutto o in parte, 
tornino a favore della collettività nazionale 
che ha sentito il dovere di erogarli. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

I cittadini italiani, gli enti e le società 
italiane, titolari, direttamente od indiret­
tamente, in parte o nella totalità, di beni, 
diritti od interessi, perduti in territori già 
soggetti alla sovranità italiana o all'estero, 
per fatto di guerra, appropriazioni, requisi­
zioni o per qualsiasi altro fatto connesso 
alla guerra nonché per confische o altri prov­
vedimenti limitativi o impeditivi della pro­
prietà dovuti a rivolgimenti interni nelle lo­
cali istituzioni, i quali vogliano reimpiegare, 
in tutto od in parte, nei modi e termini pre­
visti dalla presente legge, gli indennizzi per­
cepiti o da percepire per risarcimento dei 
predetti danni ivi compresi quelli prove­
nienti da accordi internazionali e relative in­
tegrazioni, potranno usufruire, in aggiunta 
dei predetti indennizzi, di un'integrazione 
pari a venti volte il valore di detti beni, di­
ritti ed interessi perduti, calcolato ai prezzi 
correnti al 1938 e nei modi e termini indi­
cati nelle leggi a cui si riferiscono gli inden­
nizzi. Condizione per il conseguimento di 
tale beneficio è che il reimpiego non sia per 
valore inferiore all'integrazione accordata 
moltiplicata per il quoziente fisso 1,50. 

Art. 2. 

A coloro che fanno richiesta di reimpie­
go è, inoltre, concesso, a domanda, un con­
corso statale del 4 per cento, costante, ven­
tennale, sugli interessi da pagarsi per mutui 
contratti con enti, istituti e loro sezioni di 
credito fondiario, edilizio, marittimo, agra­
rio, industriale, e simili, ai fini della miglio­
re o più ampia utilizzazione del reimpiego. 

L'importo globale del mutuo o dei mutui 
ammessi al concorso statale sugli interessi 
non può superare il valore complessivo degli 
indennizzi e delle integrazioni di cui alla 
presente legge. 
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Art. 3. 

Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 
non si applicano se l'importo dell'indenniz­
zo da erogarsi in base alle vigenti leggi è 
inferiore a cinque milioni di lire. 

Art. 4. 

In deroga al precedente divieto, gli inden­
nizzi inferiori ai cinque milioni di lire po­
tranno, usufruendo dell'integrazione e del 
concorso statale al pagamento degli interes­
si .di un'eventuale mutuo, essere impiegati 
per la ricostruzione o costruzione di case 
di civile abitazione del tipo economico e po­
polare, fermo restando che l'ammontare del 
mutuo da assumersi non potrà superare una 
somma pari a quella per ila quale fu conces­
so il concorso statale per gli interessi. 

Art. 5. 

Per rendere più agevole la costruzione di 
un unico nuovo complesso edilizio è per­
messo, sia nel caso di reimpiego di impor­
ti inferiori ai cinque 'milioni di lire, sia negli 
altri casi di importi superiori, la cessione ed 
il cumulo degli indennizzi, delle integrazioni 
e dei mutui commisurati sulla base delle 
singole concessioni di concorso statale agli 
interessi. 

Tali cessioni, debitamente autorizzate con 
decreto del Ministero del tesoro, sentite le 
competenti Commissioni interministeriali, 
possono essere fatte sia ad un estraneo, sia 
ad un avente diritto, sia ad un consorzio di 
aventi diritto, semprechè il cessionario prov­
veda, nei limiti ed alle condizioni stabilite 
dalla presente legge, al reimpiego degli in­
dennizzi ceduti, delle integrazioni e dei mutui 
da assumersi per una somma pari a quella 
per la quale sono stati concessi i singoli con­
corsi statali al pagamento degli interessi. 

Il cessionario, persona fisica od ente, do­
vrà, ai fini del reimpiego, sottostare alle 
prescrizioni dei competenti uffici del Mini­
stero del tesoro in ordine ai programmi co­
struttivi ed alla somministrazione dei fondi. 
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Art. 6. 

Nel caso di reimpieghi di importi inferio­
ri ai cinque milioni di lire per la costruzio­
ne o ricostruzione di case di civile abitazio­
ne a carattere economico e popolare, gli 
istituti per l'edilizia economica e popolare 
legalmente costituiti sono tenuti ad accetta­
re, su domanda degli interessati prodotta 
nei termini e munita del nulia-osta del Mi­
nistero del tesoro, gli indennizzi, le integra­
zioni ed il concorso statale ventennale al 
pagamento degli interessi loro spettanti ai 
sensi della presente legge, quale pagamento, 
in tutto o in parte, del corrispettivo per la 
cessione degli alloggi. 

Art. 7. 

Per gli indennizzi superiori ai cinque mi­
lioni è ammesso il reimpiego nell'acquisto 
di case, sia per uso personale che per affitto, 
purché si tratti di case di costruzione recen­
te e non ancora abitate prima che dall'acqui­
rente. Le modalità di acquisto e le relative 
formalità vengono fissate dagli uffici del Mi­
nistero del tesoro. 

Art. 8. 

Per gli indennizzi superiori ai cinque mi­
lioni di lire sono ammessi reimpieghi in 
acquisti di terreni agricoli, in costruzione di 
case e di stalle, in attrezzature, eccetera, 
nonché investimenti nei settori industriale, 
commerciale e marittimo per i quali gli 
interessati dovranno presentare piani parti­
colareggiati agli uffici competenti del Mini­
stero del tesoro unitamente alla domanda 
per il reimpiego. In tutti i settori d'impiego 
sono ammessi versamenti di capitali di ri­
schio, sia per l'ammontare dell'intero inden­
nizzo o integrazione, sia per la parte indica­
ta dall'interessato, semprechè ne sia garan­
tito l'effettivo impiego. 

Art. 9. 

Ai reimpieghi di indennizzi per ricostru­
zione o costruzione di case di civile abita-
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zione del tipo economico e popolare il con­
tributo statale per il pagamento degli inte­
ressi sui mutui è elevato al 5 per cento. 

Per il reimpiego dei predetti indennizzi, 
siano essi inferiori o superiori ai cinque mi­
lioni di lire, nel Mezzogiorno o nelle zone 
dichiarate depresse, per le quali sono pre­
visti particolari benefici dalle leggi vigenti, 
i concorsi statali ventennali sui mutui con­
tratti vengono elevati di un ulteriore 1 per 
cento. 

Art. 10. 

Le esenzioni ed agevolazioni previste dal­
l'articolo 5 della legge 5 giugno 1965, n. 718, 
e dall'articolo 5 della legge 6 dicembre 1971, 
n. 1066, si intendono ripristinate a decorrere 
dal 1° gennaio 1974. 

Gli indennizzi e le integrazioni di cui alla 
presente legge sono, altresì, esenti dall'im­
posta di successione, dall'imposta di valore 
aggiunto e non concorrono nella determina­
zione dall'imposta globale. Le esenzioni e le 
agevolazioni tributarie di cui ali'articolo 33 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 luglio 1973, n. 601, si applicano anche ail 
reddito dei fabbricati e degli altri beni co­
struiti con gli indennizzi, le integrazioni, gli 
interessi sui mutui di cui alla presente legge. 

Oltre ai benefici elencati nell'articolo 5 
della legge 29 ottobre 1954, n. 1050, i titoli di 
debito pubblico coi quali avviene il paga­
mento degli indennizzi ed integrazioni ed il 
loro relativo interesse sono esenti da qual­
siasi tassa ed imposta presente e futura. 

Essi concorrono a formare le percentuali 
d'obbligo degli investimenti delle aziende di 
credito previste dalle norme e disposizioni 
vigenti e da quelle che saranno emanate in 
materia. 

Sono altresì esenti da qualsiasi tassa ed 
imposta presente e futura: 

a) gli importi destinati al reimpiego; 
b) i contratti, le cessioni, le forniture e 

le prestazioni relative al reimpiego; 
e) gli interessi sui mutui concessi dagli 

istituti di credito. 
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Art. 11. 

Le persone fisiche e gli enti o società in 
possesso, rispettivamente, del requisito della 
cittadinanza o della nazionalità italiana, che, 
a seguito delle misure restrittive dei Gover­
ni locali, hanno abbandonato la Libia o la 
Tunisia in epoca precedente alla data di en­
trata in vigore della presente legge ed avva­
lendosi delle disposizioni concessive di an­
ticipazioni, indennizzi e contributi, hanno 
già intrapreso in Italia l'impianto di aziende 
industriali o agricole, possono chiedere, nei 
termini previsti dalla presente legge, di usu­
fruire dei benefici di cui ai precedenti arti-
colli e di trasferire il concorso dello Stato 
nei pagamenti dei mutui già richiesti ed 
accordati. 

In attesa che vengano liquidati gli inden­
nizzi, i cittadini italiani, gli enti e le so­
cietà di nazionalità italiana provenienti dal­
la Libia o dalla Tunisia possono, per ac­
corciare i tempi, entro il termine di cui al­
l'articolo 16 della presente legge, presentare 
domanda di reimpiego, riservandosi di pro­
durre il relativo piano e di determinare la 
entità del reimpiego a liquidazione avvenuta. 

Art. 12. 

Godono dei benefici della presente legge 
persone fisiche, enti e società che possegga­
no la cittadinanza o la nazionalità italia­
na ed abbiano ottenuto indennizzi o abbia­
no in corso pratiche per ottenerli per danni 
subiti in Estremo Oriente oggetto dell'ac­
cordo internazionale col Giappone di cui alla 
legge 7 giugno 1975, n. 294, nonché quanti 
altri si trovino nella stessa situazione per 
altri accordi internazionali per i quali siano 
in corso pratiche per l'erogazione d'inden­
nizzi. 

Per gli indennizzi definiti o in corso di 
determinazione gli interessati che intendono 
usufruire dei benefici di cui alida presente 
legge debbono, nel termine di cui all'artico­
lo 16, presentare domanda di reimpiego, de­
terminandone, nel caso ohe l'indennizzo sia 
stato liquidato', l'entità e dichiarandosi pron­
ti a versare la somma di base e, nel caso di 



Atti Parlamentari — 9 — Senato della Repubblica — 509 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

indennizzi in corso di liquidazione, riservan­
dosi di completare la domanda con le indi­
cazioni e i piani di cui all'articolo 16. 

Art. 13. 

In attesa della conclusione di accordi in 
sede internazionale è concesso l'indennizzo 
del danno patito, da liquidarsi con le moda­
lità di cui infra ed integrato, nel caso di to­
tale o parziale reimpiego, a norma degli ar­
ticoli 1 e 2 della presente legge, a tutti i cit­
tadini italiani ed agli enti e società di na­
zionalità italiana, appartenenti a comunità 
italiane all'estero, costretti al rimpatrio, i 
cui beni, diritti ed interessi siano stati per­
duti in tutto od in parte, perchè colpiti da 
provvedimenti di nazionalizzazione, espro­
prio, confisca, apprensione o comunque li­
mitativi o restrittivi della proprietà emana­
ti dai Governi aventi giurisdizione sui terri­
tori nei quali detti beni, diritti ed interessi 
erano posseduti od esercitati o comunque 
siano sopravvenute circostanze che ne han­
no reso impossibile, da parte del proprieta­
rio, o titolare, di liberamente e senza peri­
colo disporne. 

Analoga previdenza è concessa, in relazio­
ne alle clausole previste dall'accordo finan-
ziario-patrimoniale italo-tunisino del 29 ago­
sto 1967, a cittadini italiani ed enti o società 
di nazionalità italiana rimpatriati dalla Tuni­
sia per i quali le leggi 5 giugno 1965, n. 718, e 
25 marzo 1971, n .212, prevedono la conces­
sione di anticipazioni, liquidazioni percen­
tuali dei contributi per beni, diritti ed inte­
ressi perduti ad opera di provvedimenti ema­
nati dalle autorità tunisine a partire dal 
19 maggio 1964, nonché ai rimpatriati dalla 
Libia per i quali la legge 6 dicembre 1971, 
n. 1066, prevede la concessione di anticipa­
zioni per beni, diritti ed interessi perduti ad 
opera di provvedimenti emanati dalle auto­
rità libiche a partire dal 1° settembre 1969. 

Art. 14. 

La liquidazione degli indennizzi di cui al 
primo comma del precedente articolo è su­
bordinata alla presentazione da parte degli 
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interessati di una dichiarazione notarile che 
autorizzi il Ministero del tesoro a surrogar­
si al richiedente in ogni sua pretesa sui 
beni, diritti ed interessi perduti dal momen­
to òhe avrà conseguito dallo Stato italiano 
la liquidazione degli indennizzi. M documen­
to notarile conterrà anche l'indicazione delle 
somme riscosse in Italia o all'estero per 
provvidenze concernenti, a qualsiasi titolo, 
il danno lamentato. 

Le domande tendenti ad ottenere il pre­
detto indennizzo devono essere prodotte, ai 
sensi dell'articolo 1 della legge 6 dicembre 
1971, n. 1066, al Ministero del tesoro o ai 
Consolati d'Italia all'estero nel termine di 
giorni 120 dall'entrata in vigore della pre­
sente legge o dal verificarsi dell'evento ge­
neratore del danno. 

Il valore dei beni di cui ali precedente com­
ma sarà determinato, sulla base della valu­
tazione degli uffici tecnici dello Stato, dalle 
Commissioni previste dall'articolo 22 della 
presente legge. 

Le valutazioni saranno fatte sulla base dei 
prezzi di comune commercio correnti nelle 
località dei sofferti danni nel momento del 
primo provvedimento limitativo della pro­
prietà o del comprovato spossessamento. 

L'indennizzo viene liquidato fino al valore 
di lire 10 milioni per intero in contanti ed 
oltre tale valore per il 60 per cento della re­
sidua differenza in titoli di Stato previsti 
dalla legge. 

Per gli aventi diritto di cui all'ultimo com­
ma del precedente articolo il cambio del 
dinaro è fissato in lire 1.499,20 e per la lira 
libica in lire 1.750. Per le liquidazioni della 
quota in contanti e per la detrazione delle 
sormme già percepite sarà fatto riferimento 
alle leggi sopraindicate che concessero l'an­
ticipo. 

Art. 15. 

L'interessato che, salvo casi di forza mag­
giore, entro diciotto niesi dalla data del de­
creto ohe autorizza il reimpiego, non ha 
dato inizio alle relative operazioni, decade 
dai benefici della presente legge. In tal caso 
saranno riprese le erogazioni degli inden-
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nizzi in conformità delle singole leggi per le 
quali erano stati concessi e gli eventuali 
titoli relativi agli indennizzi saranno resti­
tuiti dagli istituti di credito, cui sono stati 
versati dall'Amministrazione del tesoro per 
le operazioni di cui agli articoli 18 e 22, 
all'Amministrazione medesima. 

Nel caso di accertata forza maggiore il 
Ministero del tesoro, su segnalazione degli 
istituti di credito fiduciari e mutuanti, può 
con decreto motivato, sentite le Commissio­
ni interministeriali competenti, concedere 
una proroga per l'inizio dei lavori. L'opera, 
comunque, dovrà essere completata in un 
periodo non superiore a tre anni. 

Gli istituti di credito sono tenuti ad infor­
mare il Ministero del tesoro dell'andamento 
delle operazioni e dell'importo globale defi­
nitivo di essa. 

Art. 16. 

La domanda per ottenere i benefici pre­
visti dalla presente legge deve essere pre­
sentata, sotto pena di decadenza, al Mini­
stero del tesoro, entro 90 giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, dal­
l'originario avente diritto all'indennizzo o 
dai suoi aventi causa, o, nel caso di più 
aventi diritto, anche da uno solo di essi 
per sé e per gli altri ovvero da colui a cui 
sia stata ceduta la titolarità dell'indennizzo 
o, nel caso di cooperative o di consorzi 
costituiti per il reimpiego degli indenniz­
zi, per costruzione o ricostruzione di case, 
da chi ne abbia la legale rappresentanza. 
L'obbligo alla presentazione della doman­
da riguarda sia coloro che hanno già avu­
to liquidato l'indennizzo, sia coloro che han­
no denunciato il danno e sono in attesa 
di averlo liquidato. 

Le domande debbono contenere ogni utile 
elemento per l'identificazione della denun­
cia o delle denunce presentate. 

Art. 17. 

Il Ministero del tesoro, sentite le Com­
missioni interministeriali amministrative se-
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condo le loro rispettive competenze, può ri­
mettere in termini ai fini del totale reim-
piego dell'eventuale indennizzo e relativa 
integrazione le domande dirette ad ottenere 
indennizzi in base a norme vigenti, presen­
tate prima dell'entrata in vigore della pre­
sente legge, e considerate irricevibili perchè 
prodotte oltre i termini previsti dalle rispet­
tive leggi, purché tali domande non costitui­
scano integrazioni od ampliamenti di pre­
cedenti denunce relative a beni della stessa 
natura. 

Le sopraindicate domande di riammissio­
ne in termini devono, sotto pena di deca­
denza, essere presentate entro 90 giorni dal­
l'entrata in vigore della presente legge. 

Art. 18. 

Determinata l'entità dell'indennizzo e del­
l'integrazione e la quota destinata al reim­
piego, gli interessati dovranno presentare, 
nel termine di sei mesi dall'avvenuta notifi­
cazione delle disponibilità di reimpiego e del­
l'entità idei mutuo agevolato, un progetto 
di massima con relativo preventivo unita­
mente alla sua accettazione da parte di un 
istituto di credito fiduciario designato a ri­
scuotere gli eventuali indennizzi da reimpie­
gare nonché la disponibilità ad erogare il 
mutuo agevolato indicandone la misura. 

I progetti potranno superare gli importi 
degli indennizzi, integrazioni e mutui, fermi, 
però, restando i limiti dei benefici previsti 
dalla presente legge. 

Art. 19. 

II Ministero del tesoro, previo esame dei 
progetti e sentite le Commissioni compe­
tenti, rilascia il suo nulla osta o rigetta il 
progetto. Nel caso di rigetto, l'interessato, 
nel termine dì tre mesi, potrà chiedere il 
riesame del provvedimento unendo alla ri­
chiesta un nuovo progetto unitamente a 
quello rigettato. Su questa richiesta il Mini­
stero, nelle forme indicate nel precedente 
articolo, provvede in linea definitiva con 
decreto motivato. 
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Art. 20. 

Salvo i casi di reimpieghi per la ricostru­
zione o costruzione di case di civile abita­
zione di tipo economico o popolare gli in­
dennizzi e mutui devono essere impiegati: 

nella costituzione di aziende commer­
ciali, industriali, agricole, turistiche e simili 
di qualsiasi tipo, anche artigianali; 

nella ristrutturazione, riammoderna-
mento, trasformazione di aziende o com­
plessi aziendali già esistenti, agricoli, com­
merciali od industriali, marittimi, ed in au­
menti di capitali di rischio nelle aziende 
sopraindicate di carattere produttivo; 

nell'acquisto di fondi agricoli e di case 
di civile abitazione o locali di nuova costru­
zione. 

Art. 21. 

Gli indennizzi o le loro parti destinate ai 
reimpieghi, nonché de integrazioni previste 
nel caso di reimpiego vengono erogate e ver­
sate in titoli di debito pubblico, previsti 
dall'articolo 5 della legge 29 ottobre 1954, 
n. 1050. 

Gli indennizzi liquidati o da liquidare a 
norma delle leggi 27 dicembre 1953, n. 968, 
e 29 settembre 1967, n. 955, che si inten­
dono destinare al reimpiego, sono erogati, 
per le somme eccedenti le lire cinque mi­
lioni, nei titoli e modi di cui al comma 
precedente, salvo i casi di cui all'articolo 14 
della presente legge. 

Nel caso ohe l'importo degli indennizzi 
sia stato già determinato e liquidato o sia 
in corso di corresponsione e che non abbia 
formato oggetto di cessione, l'importo in 
titoli, per le somme eccedenti i cinque mi­
lioni di lire, è stabilito facendo la differenza 
tra l'ammontare dell'indennizzo spettante e 
quello delle rate già versate, a partire dalla 
semestralità successiva alla data del prov­
vedimento che autorizza il reimpiego. 

Le erogazioni fino all'importo di lire cin­
que -milioni destinate al reimpiego nell'edi­
lizia economica e popolare vengono fatte in 
contanti. Il concorso statale negli interessi 
è disposto con provvedimento del Ministero 
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del tesoro, previa approvazione del piano di 
rateizzazione presentato dall'istituto mu­
tuante. 

Art. 22. 

Le Commissioni interministeriali ammini­
strative competenti, in relazione agli Stati 
nei quali si sono prodotti i danni lamentati, 
a determinare il valore dei beni, diritti ed 
interessi in questione al fine della conces­
sione degli indennizzi, sono: 

a) Commissione interministeriale ammi­
nistrativa, prevista dall'articolo 3 della leg­
ge 29 ottobre 1954, n. 1050: beni, diritti ed 
interessi perduti nei territori già soggetti 
alla sovranità italiana ed all'estero (ad esclu­
sione della Libia, della Tunisia, dei territori 
ceduti alla Jugoslavia e della zona B dell'ex 
territorio libero di Trieste); 

b) Commissione interministeriale ammi­
nistrativa, unificata alla precedente, nella 
formazione prevista dall'articolo 4 della leg­
ge 6 dicembre 1971, n. 1066, e dell'articolo 11 
della presente legge: beni, diritti ed inte­
ressi perduti in Libia; 

e) Commissione interministeriale ammi­
nistrativa, prevista dall'articolo 4 della leg­
ge 5 giugno 1965, n. 718, e dall'articolo 11 
della presente legge: beni, diritti ed inte­
ressi perduti in Tunisia; 

d) Commissione interministeriale ammi­
nistrativa, prevista dall'articolo 5 della leg­
ge 5 dicembre 1949, n. 1064, e dall'articolo 4 
della legge 31 luglio 1952, n. 1131: beni, di­
ritti ed interessi perduti nei territori ita­
liani ceduti alla Jugoslavia; 

e) Commissione interministeriale ammi­
nistrativa, prevista dall'articolo 7 della leg­
ge 18 marzo 1958, n. 269: beni, diritti ed in­
teressi perduti nella zona B dell'ex territo­
rio libero di Trieste. 

A partire dalla data di entrata in vigore 
della presente legge de Coimmissioni sopra 
enumerate, nell'ambito della loro compe­
tenza territoriale, oltre alla determinazione 
dell'ammontare degli indennizzi per i danni 
subiti dai richiedenti, provvederanno a tut­
ti gli incombenti per l'applicazione dei be-
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nefici previsti dalla presente legge ai fini 
del reimpiego, in tutto in in parte, degli 
indennizzi liquidati a norma di legge per 
la ricostruzione dei loro patrimoni in Italia. 

Art. 23. 

La regolamentazione interna delle Com­
missioni, la nomina dei loro membri e dei 
membri supplenti, le sostituzioni di mem­
bri effettivi e supplenti, la nomina di esper­
ti previste nelle norme istitutive delle sin­
gole Commissioni, da scegliersi tra il perso­
nale in attività di servizio' o in quiescenza 
delle Amministrazioni dello Stato o tra per­
sone particolarmente dotate nelle materie 
che interessano i reimpieghi, saranno fatte 
dal Ministero del tesoro al quale compete 
altresì stabilire i compensi da erogarsi ai 
membri effettivi e supplenti delle Commis­
sioni ed agli esperti ed a provvedere a quan-
t'altro occorra per l'applicazione della pre­
sete legge. 

Art. 24. 

La spesa per gli indennizzi e le integra­
zioni previste nella presente legge farà ca­
rico per l'esercizio finanziario 1977 ai ca­
pitoli 6445 e 4543 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro, al qua­
le saranno trasferite le disponibilità esisten­
ti, anche in conto residui, su altri capitoli 
concernenti la stessa materia. 

Per il concorso statale nel pagamento degli 
interessi previsto dalla presente legge sono 
autorizzati limiti d'impiego ventennali per 
importi che verranno determinati annual­
mente con da legge di approvazione del bilan­
cio dello Stato. I relativi stanziamenti sa­
ranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro. 

Un primo limite d'impiego, per l'anno fi­
nanziario 1977, è stabilito in lire 700.000.000. 

Art. 25. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


